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1. INTRODUZIONE 

La coalizione UNITI PER LAURIA composta dalle forze politiche dei DS, MARGHERITA, I 
SOCIALISTI e UDEUR si candida al guida della città di Lauria per il quinquennio 2006/2011, forte 
dell’attività di governo svolta, della capacità amministrativa dimostrata nella precedente esperienza 
amministrativa ed in piena continuità con tale mandato elettorale. 

 La coalizione rappresenta l’incontro tra le forze politiche della sinistra riformista e del centro 
cattolico democratico ed intende lavorare in convinta sintonia con la linea di buon governo tenuta dalle 
precedenti amministrazioni, valorizzando proficuamente il processo politico amministrativo che ha 
favorito la confluenza di forze di diversa ispirazione politica ed ideale in uno schieramento di 
centrosinistra in sintonia con la politica di collaborazione a livello nazionale.  

La coalizione UNITI PER LAURIA vuole continuare a dare alla città un governo democratico, 
partecipato ed allo stesso tempo serio ed autorevole, trasparente ed efficiente, diretto da una 
maggioranza unita e concorde che basa la sua compattezza su un chiaro accordo programmatico 
improntato a valori e ideali condivisi.  La coalizione è altresì aperta al contributo della società civile, 
ricerca e trova corrispondenza tra le forze sociali del terzo settore, tra le espressioni 
dell’associazionismo, del volontariato e della cooperazione.  

In vista della scadenza elettorale amministrativa del 28-29 maggio 2006, le forze politiche di 
centrosinistra, verificata l'esistenza delle condizioni per continuare a governare insieme la città di 
Lauria, hanno voluto riproporre l’alleanza sotto il segno della continuità e della consapevolezza di una 
comprovata capacità di amministrare tramite scelte politiche non meramente di breve respiro, ma 
nell’ottica più ampia di un progetto complessivo che si esplica nello sviluppo organico e integrato della 
città. 

Asse portante della proposta politica è un forte richiamo alla coesione tra le varie parti del 
nostro territorio, che si sostanzia nella valorizzazione delle singole peculiarità confluenti in una sintesi, 
intesa come un disegno complessivo di carattere sociale, culturale ed economico, necessario 
presupposto per un forte rilancio della nostra città in ambito regionale   
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Questo programma rappresenta il lavoro che il centrosinistra intende svolgere per dare a Lauria 
e al suo territorio una prospettiva ed un futuro anche attraverso il dialogo con i cittadini, il mondo del 
lavoro e le categorie sociali, operando in una linea di continuità e, al contempo, di innovazione rispetto 
ai programmi precedenti, verificando anche il grado di attuazione conseguito e il gradimento incontrato 
dalle singole proposte. 

Gli ambiti strategici che costituiscono gli obiettivi prioritari dell’azione amministrativa da parte 
della coalizione sono così individuati:  

• ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZI 

• GOVERNO DEL TERRITORIO 

• INFRASTRUTTURE 

• AREE DI SVILUPPO 

• AMBIENTE 

• SANITÀ, WELFARE E POLITICHE SOCIALI 

• SPORT 

• CENTRO STORICO 

Il programma della coalizione, forte dell’esperienza acquisita in questi anni, assume carattere di 
concretezza laddove, all’inizio del nuovo mandato amministrativo, indicherà priorità e tempi della 
esecuzione e degli interventi più rilevanti e qualificanti.   
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2. TERRITORIO, URBANISTICA, CENTRO STORICO E RICOSTRUZIONE POST-
SISMA 

Punto nevralgico e di partenza per tutte le linee di sviluppo è l'individuazione degli strumenti di 
governo del territorio, con il duplice scopo di riappropriarsene e trasformarlo secondo i propri bisogni e 
le proprie sensibilità. 

Si ribadisce la scelta di fondo della fase attuativa della variante del P.R.G. che propone la 
salvaguardia e la riqualificazione degli aspetti ambientali e storici, garantendo nel contempo un 
adeguato sviluppo edificatorio. 

Entro i primi sei mesi di vita amministrativa l’obiettivo principale dovrà essere l’approvazione 
del Regolamento Urbanistico e, successivamente, dovrà essere verificata la possibilità di attuazione del 
Piano Strutturale adeguato alle esigenze della città e in linea con le direttrici di sviluppo di Lauria.  

Nella prospettiva del rilancio dell'immagine della città riveste notevole rilevanza la 
riqualificazione delle aree degradate o dismesse, la infrastrutturazione delle aree produttive, 
coordinando, stimolando e controllando l'iniziativa privata. 

Il centro storico, le sue articolazioni e la prevista riorganizzazione logistica dei servizi 
interessati dall'intervento post-sisma dei Piani Integrati di Recupero dovrà subire una trasformazione 
organica che, partendo dal preventivo ed efficace intervento di consolidamento salvaguardi il 
patrimonio esistente in un'ottica non già di "preventivo congelamento" ma di rispetto del valore 
intrinseco con lo sguardo proiettato verso il futuro. 

Per quanto riguarda la peculiarità policentrica di Lauria, risulterà estremamente significativo 
proseguire nella valorizzazione delle piazze come elemento architettonico aggregante, in continuità con 
il forte impulso impresso in tal senso dalla precedente amministrazione. 

La vivibilità dei nuclei storici e del centro della città richiede ovviamente di realizzare zone 
pedonali ed a traffico limitato e di avviare una corretta ed efficiente gestione del piano-parcheggi. 

Positivo dovrà essere lo sforzo per riprendere l’attuazione del piano colore con riqualificazione 
delle facciate in corso nel rispetto delle norme dettate dal vigente Piano di Recupero. 

OBIETTIVI: 

• completamento degli interventi pubblici e privati individuati nei Programmi di 
Recupero Integrati; 

• Monitoraggio delle aree a rischio di dissesto idrogeologico e programma di 
interventi di intesa diretta con la Protezione Civile o con il Dipartimento Assetto del 
territorio della Regione Basilicata (finanziamenti previsti con la l. 226/99 e la 
l.180/89) 

• Riqualificazione del Centro Storico ed arredo urbano attraverso l'attuazione del 
programma già inserito nel P.R.U.S.S.T. Area Sud Basilicata 

• Rifacimento toponomastica 
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• Rimozione del diritto del concedente sugli immobili (terreni e fabbricati) da parte 
dell’Ente Comunale e della Mensa Vescovile 

• Attuazione della normativa sugli usi civici  

Si attueranno, inoltre le opportune azioni di stimolo e di supporto ai privati affinchè possano 
realizzarsi interventi in materia di edilizia (nuovo e recupero) in modo da completare la riqualificazione 
del Centro Storico anche mediante: 

• Riqualificazione del tessuto urbanistico nei due centri del Rione Castello e del Rione Borgo; 
 

• Realizzazione di piccole strutture ricettive atte ad accogliere il cd. "turismo culturale”; 
 

• Miglioramento dell’accessibilità del Centro con disciplina del traffico veicolare finalizzato al 
rispetto dei pedoni; 
 

• Collegamento alternativo ed integrativo tra i rioni (Strada delle due chiese); 
 

• Miglioramento della vivibilità del quartiere Cafaro con la realizzazione di collegamenti viari e 
pedonali con i due rioni; 
 

• Visibilità dei monumenti e delle Chiese con apposizione di targhe sintetiche sulla storia degli 
stessi; 
 

• Apposizione di un cippo rievocativo per il Bicentenario dell’Assedio dei Francesi del 1806; 
 

• Completamento riqualificazione area villa comunale superiore (ex Agip);  
 

• Rifacimento toponomastica comunale. 

3. VIABILITA' - TRAFFICO - TRASPORTI

Lauria, per la sua posizione strategica, potrà diventare lo snodo centrale della direttrice Tirreno- 
Adriatica già inserita nella programmazione regionale (Lauria-Candela-Foggia). 

Di interesse prioritario è il potenziamento dei raccordi con gli svincoli autostradali: 
l'amministrazione Comunale dovrà vigilare sul completare del collegamento con la SS 585 (Bretella). 
Tra le opere inserite nel PRUSST dovrà, poi, avere un canale preferenziale la progettazione e la 
conseguente realizzazione del miglioramento del collegamento Lauria centro - svincolo Lauria Nord - 
SS 19 delle Calabrie.  

Si proseguirà nell'opera di riordino della viabilità extra urbana privilegiando i collegamenti tra il 
centro urbano e le aree periferiche maggiormente antropizzate. 

La nuova amministrazione sarà impegnata a trovare soluzioni che creino una migliore fluidità 
del traffico veicolare nelle zone più congestionate; tra gli impegni previsti nel programma triennale 
2006-2008 dei lavori pubblici dovranno trovare rapida realizzazione i lavori di rettifica stradale Via 
Amm. Ruggiero-Cimitero, costruzione strada di collegamento Rione S. Giovanni-Rione Cappuccini 
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(Strada delle Armi), interventi urgenti in materia di sicurezza stradale. 

Per il settore dei trasporti dovrà essere concordata una linea di azione con gli operatori e gli 
addetti ai lavori con l'obiettivo di rivisitare l'assetto delle autolinee, la revisione dei costi standard, la 
razionalizzazione del servizio ed attuazione l. 422 riguardante gare con contratto di servizio. 

4. LAVORI PUBBLICI

Questo settore dell'attività comunale riveste una grande rilevanza. In quest’ultimo decennio le 
Amministrazioni di centrosinistra succedutesi hanno portato a termine un imponente programma di 
opere pubbliche che hanno investito tutti i settori riconducibili ai “lavori pubblici”.  

Tra gli obiettivi il completamento delle opere appaltate, l'appalto delle opere progettate, la 
riqualificazione delle opere esistenti e la nuova progettazione da attingersi all'interno del programma 
triennale 2006-2008  recentemente approvato e comunque suscettibile di variazioni o integrazioni . Tra 
le opere prossime alla esecuzione o già comunque ricomprese nella programmazione triennale 
ricordiamo: 

• Realizzazione Polo Scolastico Scuola Media Inferiore di Lauria 

• Ampliamento Cimitero Rione Superiore 

• Metanizzazione nei Rioni Santa Maria e S. Antonio Superiore, Pecorone e Galdo (a 
servizio in primo luogo della zona di sviluppo industriale) 

• Programma decennale di consolidamento Centri Storici ed aree urbanizzate 

• Strada delle due Chiese 

• Potenziamento della pubblica illuminazione nelle zone periferiche: Oliveto – 
Castagnara - Cogliandrino - Borgo Seluci – Rosa – Seta – Montegaldo - S.Elia-
Melara - Galdicello - Cavallo - Case Popolari - Arena Bianca - Via S.Antonio 
Inferiore – Fiumicello – Cona Superiore (lottizzazione) 

• Lavori di riqualificazione ambientale dell’area di Montegaldo 

• Servizi di manutenzione definiti: Manutenzione ordinaria e di restauro strade - 
Manutenzione verde pubblico - Manutenzione straordinaria pubblica illuminazione - 
Manutenzione edifìci pubblici  

• Ristrutturazione sede ex Pretura (fondi post-sisma) 

• Edificio scolastico “G. Marconi” - studio di fattibilità finalizzato al reperimento di 
nuovi spazi da destinare a palestra o ad attività di servizio  

• Lavori di costruzione dello stadio intercomunale nella Valle del Noce 

• Lavori per la realizzazione di un campo di calcetto nell’area destinata a verde 
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pubblico attrezzato lungo il raccordo stradale Via Ammiraglio Ruggiero-Cimitero 

• Lavori di completamento dei parcheggi del Centro Urbano  (Via Carlo Alberto) 
rettifica e sagomatura Viale XXV Aprile/zona Mercato coperto  

• Realizzazione di un collegamento tra Via Carbonaro e Via Olivella (fondi Sisma 
’98) 

• Lavori di rettifica stradale Via Ammiraglio Ruggiero-Cimitero (eliminazione tratto 
di strada cooperativa S. Leonardo) 

• Lavori di adeguamento della strada comunale della Melara  

• Lavori di completamento viabilità interpoderale (strade comunali: Pietraferrata, 
Malfitano, Rosa, Iacoia, Mozzarella, Piscitella, Canicella, Montegaldo, Menavoli 
Mulino Rosa-Seta, Nicolao-Seta, Strada Capraro) 

• Lavori per il collegamento stradale circonvallazione Oliveto-Fiumicello 

• Lavori per il collegamento pedonale tra Piazza S. Rocco e Piazza Matteotti 

• Interventi urgenti in materia di sicurezza stradale: progetto “Strade Sicure” 

• Lavori per la costruzione del raccordo stradale Sinnica-SP 101 in località Piano 
Cataldo 

• Valorizzazione Lago di Cogliandrino e realizzazione circumlacuale 

• Realizzazione area di attesa autolinee in prossimità dello svincolo autostradale 
Lauria Nord  

• Lavori di potenziamento ed adeguamento impianto di pubblica illuminazione 

• Lavori di riqualificazione area ex stazione di servizio AGIP Rione Superiore     
completamento interventi di consolidamento e di riqualificazione urbano quartiere 
Muraccione 

• Lavori di sistemazione idrogeologica del territorio 

• Lavori per la realizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti (Località 
Carpineto) 

• Lavori per la bonifica della ex discarica R.S.U. della località Menavoli 

• Lavori di completamento del piano terra della scuola materna del Rione Superiore da 
adibire ad Asilo Nido 

• Lavori di adeguamento edificio scolastico Seta da adibire ad Asilo Nido 
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• Lavori di costruzione impianto irriguo a servizio delle Contrade Carroso, Malfitano, 
Oliveto e Piano Focara  

5. SANITÀ 

In tema di Sanità l'attenzione della Amministrazione sarà rivolto al tema fondamentale dei 
servizi offerti alla popolazione.  

Si ritiene prioritario in tale ottica la definizione del problema riguardante la rete Ospedaliera. 

In coerenza con i propositi e le azioni avviate nella trascorsa legislatura, l’Amministrazione 
comunale di Lauria intende impegnarsi per rendere operativa la realizzazione dell'Ospedale Unico del 
Lagonegrese. 

Oltre tale impegno l'amministrazione intende definire atti e proposte sui temi di più scottante 
attualità. In particolare il rafforzamento dei servizi dell'attuale Ospedale nonché quelli territoriali 
afferenti al Distretto. Affinché tali propositi siano tradotti in realtà si rappresenterà ai livelli 
istituzionali locali e regionali la richiesta di adeguamento delle risorse umane e tecnologiche perché i 
livelli di assistenza risultino adeguati e soddisfacenti all'utenza e si propone: 

• La medicina delle cure primarie: assistenza (della medicina di famiglia, della continuità 
dell’assistenza , della pediatria di libera scelta , della continuità assistenziale e della 
specialistica ambulatoriale .Potenziamento dell’ assistenza domiciliare e residenziale nel 
Distretto di Lauria;  

 
• Potenziamento delle strutture distrettuali e della medicina territoriale; 

 
• Nuova stagione per politiche prevenzione: queste politiche "rappresentano il principale 

intervento in grado di ridurre l'incidenza delle grandi patologie (tumori, malattie 
cardiovascolari, malattie infettive) . 
 

• Sistema di protezione per anziani non autosufficienti: istituire un Fondo nazionale a sostegno 
delle persone non autosufficienti 
 

• Enti locali sponsor dei cittadini: L'ente locale, a partire dal comune, deve diventare 'sponsor' del 
diritto alla salute dei cittadini. Dunque, maggiore partecipazione a tutti i livelli. 
 

• Governo clinico, risorsa per sistema: Medici e professionisti sanitari "devono recuperare un 
ruolo forte nel governo clinico dell'ospedale e della ASL. 
 

• Poteri in equilibrio per un nuovo SSN: attivare una governance basata sull'equilibrio, fra 
ospedale e medicina delle cure primarie, fra azienda, enti locali e componente medica e sanitari: 
redazione del “piano territoriale di salute”. 

6. POLITICHE SOCIALI

II Comune di Lauria destina una quota consistente del proprio bilancio ad iniziative dirette al 
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sostegno della famiglia, dei giovani, degli anziani del disagio fisico e psicologico. Questa è una scelta 
di solidarietà sociale da confermare e da rinnovare, convinti che in un contesto sociale in cui vi è una 
progressiva emarginazione dei settori deboli e non produttivi della collettività, l'Ente locale deve farsi 
carico del disagio e delle difficoltà delle persone, in piena continuità con i notevoli sforzi già prodotti 
dalle precedenti amministrazioni di centrosinistra. 

Con riferimento alle problematiche del settore anziani, l'azione amministrativa ha avuto come 
elemento forte l'attivazione del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata in collaborazione con 
l'USL e con le Associazioni del volontariato che operano in città. Questa esperienza è stata valutata 
molto positivamente: riteniamo perciò che tale servizio vada ulteriormente consolidato e allargato. 

Sotto il profilo strutturale, è necessario predisporre un definitivo piano generale per 
l'abbattimento completo delle barriere architettoniche esistenti, stabilendo un calendario annuale degli 
interventi. 

Alla vigilia dell’approvazione del Disegno di Legge di iniziativa della Giunta Regionale di 
Basilicata per la riforma generale dell’assistenza sulla base di quanto previsto dalla l.328/2000 e della 
riscrittura in forma integrata del nuovo Piano Socio-Sanitario Regionale dal quale deriveranno 
conseguenze rilevanti nella filosofia e nell’organizzazione dei servizi alla persona e alle comunità 
locali, si ritiene opportuno un accorpamento delle deleghe in materia sociale e sanitaria al fine di 
superare eventuali dissociazioni all’interno dell’Amministrazione comunale e parlare nella stessa 
lingua tra Istituzioni.  

A tal fine, è auspicabile l’istituzione dell’Assessorato al Welfare di Comunità, per rendere 
Lauria “Città solidale”, promuovendo un welfare locale sempre più efficace, innovativo, compatibile e 
partecipato. 

Queste le linee programmatiche da seguire:  

• Il cosiddetto “sociale” qualifica da sempre in maniera distintiva e valoriale la proposta 
politica del Centro Sinistra a tutti i livelli istituzionali. 

• Le politiche di welfare, cioè il sistema di protezione sociale garantito dallo Stato 
(finanziato con la fiscalità generale) e da scelte mirate dell’Amministrazione Comunale 
che investe anche risorse proprie su precisi progetti, rappresentano una conquista di 
civiltà, ma anche una premessa necessaria per creare condizioni di sviluppo e di crescita 
sociale ed economica, nella tutela dei diritti. 

• I principi costituenti dell’universalità dei diritti e dell’eguaglianza delle opportunità 
vanno riaffermati a tutti i livelli istituzionali, insieme ai doveri di solidarietà della nostra 
comunità locale, che ha già dato prova di disponibilità ed interesse.  

• In tal senso, è prioritario per l’Amministrazione sostenere politiche integrate con lo 
scopo di contribuire a risolvere problemi complessi, favorire azioni tese alla riduzione 
del disagio e ad una migliore qualità di vita, promuovere l’inclusione. Tali politiche 
devono caratterizzarsi per una forte integrazione sia tra settori di intervento, sia tra 
soggetti istituzionali, sociali, del privato-sociale.  

• Nell’ambito di un’azione condivisa e concertata, il Comune di Lauria dovrà assumere un 
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ruolo sempre più forte di regia, di orientamento, di promozione e di verifica.  

• Si dovrà lavorare per costruire un sistema di servizi coerente con la personalizzazione, la 
domiciliarità e la territorialità degli interventi, integrando la rete dei servizi educativi, 
socio-sanitari, socio-assistenziali, occupazionali e tutti gli altri servizi del territorio.  

• E’ necessario, quindi, un nuovo welfare  di comunità - basato sulla giustizia sociale, la 
legalità e la trasparenza dell’azione amministrativa - che ridisegni la città partendo dai 
bisogni misurati sulle famiglie, sulle fasce d’età, sulle donne, sulle condizioni psico-
fisiche dei nostri concittadini, portatori tutti di pari diritti che, ad oggi, però, non sono 
ancora completamente declinati in pari opportunità. Il nostro modello di welfare locale 
insiste sul protagonismo dei soggetti sociali (associazioni, scuole, parrocchie, ecc.) e 
vede nella famiglia il nucleo di un patto di solidarietà, fondato sulla responsabilità, che 
deve trovare sostegno e aiuto per garantire i diritti di tutti i suoi componenti, i più 
piccoli, i più anziani, i diversamente abili, senza ripercorrere vecchi schemi che fanno 
ricadere esclusivamente sulla donna il lavoro di cura. 

Azioni da porre in essere per il perseguimento delle linee programmatiche sopra elencate: 

• Redazione di un “piano regolatore del sociale”, elaborato con il coinvolgimento diretto 
dei cittadini, delle associazioni di volontariato, delle cooperative sociali e degli operatori 
pubblici e privati – secondo la metodologia della “programmazione condivisa”- che 
definisca gli standard delle prestazioni minime garantite, il controllo dell’accesso alle 
prestazioni, il controllo dei requisiti di qualità degli operatori, la soddisfazione degli 
utenti e delle loro famiglie; 

• Adozione di sistematici metodi di monitoraggio del disagio sociale e di verifica dei 
servizi (favorendo l’istituzione dell’Osservatorio Sociale Distrettuale, in collaborazione 
tra i 12 Comuni del PSZ e l’ASL n. 3); 

• Adozione di un Patto di inclusione integrato con i nuovi diritti di cittadinanza 
(istituzione del servizio di Segretariato Sociale) per favorire programmi di prevenzione, 
di informazione e diffusione di buone pratiche; 

• Strutturazione di un “welfare leggero” che, mettendo assieme le migliori risorse del 
territorio (Ente locale, famiglie, volontariato, parrocchie, scuole, cooperative sociali), 
fornisca risposte innovative e puntuali nel campo dei servizi sociali nelle seguenti aree: 

• Centri Ricreativi Estivi (CRES) per l’infanzia; 

• Laboratori sociali, Centri di aggregazione, Progetti di scambi culturali per adolescenti e 
giovani; 

• Promozione di un Progetto Obiettivo comprensoriale per creare un sistema di 
residenzialità ampio ed articolato che miri ad annullare situazioni di 
istituzionalizzazione a favore dei disabili. Tale progetto dovrà privilegiare la nascita di 
alloggi capaci di favorire la sperimentazione della vita autonoma di persone con 
disabilità diverse, comunità di piccole dimensioni (casa-famiglia), anche di accoglienza 
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temporanea, progetti sperimentali di residenzialità integrata, uscendo dalla logica 
dell’emergenza, e dando così al cittadino disabile la possibilità di attivare un progetto 
per il “dopo di noi” quando diviene adulto e non quando l’uscita dal nucleo familiare di 
origine diviene inevitabile per vari motivi; 

• Potenziamento del laboratorio di comunità e la creazione di nuovi spazi di socialità 
creativa per gli anziani; 

• Accreditamento e certificazione di qualità dei servizi già operanti presso l’Ente: Servizio 
Sociale comunale, Asilo Nido, Centro Socio-Educativo per disabili gravi “La Baita”; 

• Concessione di agevolazioni fiscali mediante la riduzione del 50% dell’ICI sulla prima 
casa per i nuclei familiari con a carico un disabile o un anziano non autosufficiente (in 
condizioni di gravità art. 3, comma 3, L. 104/92);  

• Promozione del criterio comunitario dell’accesso a tutto di tutti, affinché gli spazi di 
libertà e le opportunità di esperienze di vita non siano impedite a persone con disabilità 
motorie, sensoriali, intellettive e relazionali: ambiente, beni. servizi e reti devono essere 
totalmente accessibili (accessibilità). 

7. SCUOLA , FORMAZIONE E LAVORO 

Se l’Ente Locale ha un ruolo centrale nel definire gli orientamenti e la programmazione, si 
ritiene fondamentale la funzione che altri soggetti possono svolgere nella individuazione dei bisogni e 
nell’offerta di risposta agli stessi. Ci riferiamo in primo luogo al ruolo svolto da altri soggetti 
istituzionali quali la scuola. 

Al riguardo, si ritiene fondamentale individuare quale obiettivo quello di definire azioni che 
rendano organica la partecipazione dell’istituzione scolastica rispetto all’azione dell’Ente Locale 
attraverso strumenti di coinvolgimento e condivisione. 

Iniziative: 

• Sviluppo di forme di collaborazione al fine di coordinare l’attività educativa 
mettendo a disposizione le strutture pubbliche, servizi ricreativi ed educativi per il 
tempo libero 

• Azioni positive per il miglioramento della fruizione dell’ambiente urbano e per lo 
sviluppo ed il benessere della qualità della vita 

• Istituzione dell’Osservatorio dei Bisogni e dei Servizi, avvalendosi della preziosa 
collaborazione dei Servizi di Volontariato o di Cooperative Sociali  

• Sviluppo di una rinnovata dialettica tra l’ente e le parti sociali coinvolte nello 
sviluppo del territorio  per la programmazione di una direttrice programmatica di 
rinnovamento del sistema produttivo nel nuovo quadro di divisione del lavoro in 
ottica regionale. 
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8. CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, TURISMO
Sarà definita una programmazione annuale delle attività culturali comprendente sia le 

manifestazioni già consolidate (Manifestazioni estive, Settimana dell'Ammiraglio) sia altre iniziative di 
valorizzazione delle espressioni artistiche giovanili, mirando alla veicolazione di nuove esperienze 
creative e di diversa tradizione culturale. In tal senso, si propone di favorire la creazione di un Istituto 
storico di ricerche storiche, la Celebrazione del Bicentenario del 1806 e la Creazione di una Giornata 
Culturale rievocativa dell’evento. 

La promozione di circuiti culturali, teatrali, di iniziative di animazione dei Centro storico si 
realizzerà in accordo e con la collaborazione di privati e associazioni cittadine. 

Si opererà per la valorizzazione dei monumenti e delle realtà storico-artistiche del territorio in 
collaborazione con le associazioni cittadine, anche allo scopo di favorire lo sviluppo della ricerca e 
della proposta didattica alle scuole. Saranno perciò intensificati i rapporti con gli istituti scolastici 
cittadini promuovendo un'offerta formativa centrata sul patrimonio storico artistico locale nell'ambito 
dell'autonomia scolastica. Tra gli obiettivi fondamentali si può annoverare la scelta di costruire una 
struttura museale, viste le iniziative già avviate dalla passata amministrazione ( ricerca di oggetti 
afferenti alle arti ed ai mestieri tradizionali). 

Intervento qualificante da portare a termine nella prossima legislatura, la realizzazione del 
“Palazzo della Cultura” il cui primo stralcio gode già di finanziamento da parte del Governo centrale. 

9. SPORT

Si continueranno e si perfezioneranno i rapporti di collaborazione con le Associazioni sportive 
cittadine per la gestione degli impianti comunali. 

Ci si impegnerà nella sistemazione, nella messa a norma  e nel completamento delle strutture 
esistenti. 

Costituirà un obiettivo dell'Amministrazione Comunale coordinare l'attività fra le varie 
Associazioni al fine di favorire un agevole svolgimento delle singole attività e ottenere la massima 
fruibilità degli impianti sportivi. 

In attesa del completamento dei lavori del nuovo Palazzotto dello Sport in località Cerse dello 
Speziale sarà opportuno approntare un idoneo sistema di gestione dello stesso e dell’annesso campo di 
calcetto. Uguale sforzo dovrà essere orientato alla corretta utilizzazione e valorizzazione della struttura 
esistente del Parco del Vincolato all'interno del quale sono previsti oltre a due campi da tennis una pista 
ciclabile e recentemente affidato in gestione. 

10. AMBIENTE

La difesa dell'ambiente può essere attuata attraverso piani di intervento che mirano al riassetto 
urbanistico ed idrogeologico del territorio. Bisognerà intervenire sul piano della prevenzione attraverso 
l'adozione di provvedimenti specifici che garantiscono un equilibrato modello di sviluppo ed un 
maggiore controllo per abbattere ogni forma di abusivismo. 

Le coordinate programmatiche sulle quali è stato incentrato il confronto politico tra i partiti del 
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centrosinistra hanno innanzitutto individuato le centralità di uno sviluppo del territorio ecologicamente 
sostenibile e di un intervento progressivo per il recupero delle aree marginali. 

Rimane fondamentale il recupero dell’ambiente che circonda la nostra città: esso potrà avvenire 
con un maggiore coinvolgimento dei cittadini ed una più diffusa cultura che parta dalla qualità sociale 
ed ambientale. L’ambiente ci darà lavoro, per questo è necessario realizzare un nuovo modello di 
sviluppo compatibile con una nuova politica di recupero ambientale e in particolare: 

• Programmi di quartiere e zone periferiche  

• Riqualificazione e risanamento del centro urbano 

• Riqualificazione delle aree adiacenti alla discarica sottoposte a  forte impatto 
ambientale per la presenza della stessa sul territorio. 

• Garantire un monitoraggio continuo e costante che produca il rispetto dei parametri 
ambientali mediante l’intervento di enti competenti e certificati nelle aree adiacenti 
alla discarica.  

• Riassetto idrogeologico del territorio 

• Recupero del centro storico 

• Definizione di un programma di carattere ambientale per giovani in cerca di prima 
occupazione, con il conseguente sostegno al reddito anche attraverso l’utilizzo di 
progetti socialmente utili 

• Sviluppo dell’educazione ambientale in riferimento ai programmi scolastici, alla 
formazione professionale per qualificare i nuovi mestieri “verdi” riferiti alla 
qualificazione, prevenzione e controllo 

• Installazione di panchine, cartellonistica e di zone alberate nelle aree in cui esistono i 
camminamenti 

• Sensibilizzazione all’installazione di generatori di energia rinnovabile (pannelli 
fotovoltaici e termici) 

• Realizzazione di impianti di produzione di energia alternativa ecocompatibile    

Un’attenzione particolare dovrà essere rivolta all’installazione delle antenne per la telefonia 
mobile: in tal senso, ed in ossequio al Piano ed al Regolamento di cui il nostro ente tra i primi e pochi 
della regione Basilicata si dovrà procedere alla delocalizzazione dei due tralicci esistenti in Località 
Seta, nonché applicare rigidamente e senza deroghe le indicazioni contenute negli strumenti suddetti. In 
relazione alle antenne per gli impianti di telefonia UMTS sarà opportuno ricercare nuovi siti in area 
pubblica che scongiurino il proliferare di antenne sugli edifici privati, assicurando al contempo la 
qualità del servizio e limitando l’impatto ambientale.   

In materia di rifiuti è necessaria una visione globale della questione smaltimento/discarica 
controllata. Occorre passare dalla cultura dello smaltimento alla riduzione progressiva dei rifiuti: in tal 
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senso bisognerà procedere in via prioritaria alla attuazione del Progetto Pilota per la raccolta 
differenziata dei materiali cui far seguire un sistema di gestione integrato di tipo comprensoriale con i 
Comuni della Valle del Noce con i presupposti della economicità, efficacia ed efficienza. 

Nel Piano Provinciale per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti è previsto e già finanziato per 
circa quattro milioni di euro l’ampliamento dell’attuale discarica e la realizzazione degli impianti di 
preselezione e biostabilizzazione. A tal uopo il Comune di Lauria, che avrà la cura dell’esecuzione dei 
lavori, dovrà in primo luogo vigilare sul rispetto delle linee progettuali procedendo, tra l’altro, ad un 
continuo e costante monitoraggio dei rifiuti attualmente conferiti nella discarica esistente.  

11. SICUREZZA

II tema della sicurezza è uno degli obiettivi primari per ogni amministrazione. 

Già nella scorsa amministrazione sono stati avviati alcuni processi tesi alla stabilizzazione ed al 
potenziamento delle forze dell'ordine sul territorio al fine di salvaguardare la comunità da 
manifestazioni di microcriminalità e soprattutto da atti vandalici. 

Obiettivi: 

• Istituzione di sezione di Polizia nel centro urbano 

• Realizzazione Caserma dei Carabinieri (con contributo di privati o con mutuo da 
parte del Comune) 

12. ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Possiamo oggi affermare che la struttura economica e produttiva della nostra città presenta 
caratteri di solidità maggiore che fanno ben sperare per il futuro. In particolare la nostra zona 
artigianale di Galdo è cresciuta sia nel numero delle aziende insediate che nella qualità. 

Volano dello sviluppo economico è rappresentato dalla infrastrutturazione della Zona 
Industriale, le cui opere sono state recentemente appaltate e che, se gestite in modo razionale, potranno 
rappresentare una preziosa risorsa per l’attuale e le future generazioni sia nostre che dell’intera area 
Sud occidentale della Basilicata.  

Il ruolo che l’area della Zona Industriale di Galdo potrà svolgere in una prospettiva di sviluppo 
della piccola e media impresa non è legato solo ad un ambito locale, bensì ad uno intercomunale - se 
non interregionale – in modo da costituirne effettivamente le basi per la definizione di un apposito 
programma quadro di sviluppo interregionale. 

Si lavorerà inoltre per il potenziamento e l'infrastutturazione delle aree artigianali site lungo la 
strada Sinnica. 

Nel settore turistico-alberghiero dovranno essere individuate nuova aree per la realizzazione di 
strutture ricettive nonché riqualificare i servizi e iniziative che promuovano l'immagine della città . Lo 
sviluppo turistico oltre a un indotto diretto a livello occupazionale ed imprenditoriale diventa un 
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incentivo al commercio, alla cultura e in ultima analisi migliora la qualità della vita della popolazione 
residente. 

Per il commercio, in linea con le indicazioni del vigente Piano Commerciale ci si impegna nelle 
seguenti iniziative: 

• Istituzione della Consulta del Commercio e dell’Artigianato per incentivare i settori, 
recependo nuove idee dai soggetti interessati 

• Riqualificazione dei centri storici e previsione di contributi ed esenzioni TOSAP e ICI 
per coloro che collaboreranno alla valorizzazione ed al rinnovamento della propria 
attività produttiva 

• Vigilanza sul rispetto delle regole per scongiurare l’abusivismo e per salvaguardare gli 
esercizi commerciali    

13. BILANCIO E PATRIMONIO 

Va sottolineato che, in linea con una tendenza ormai consolidata, il bilancio comunale soffre di 
una situazione che vede l'incremento costante della domanda di servizi, delle spese per il personale, per 
l'acquisto di beni e di servizi, per l'esecuzione di lavori pubblici, mentre sul lato delle entrate non c'è 
una garanzia di uguale incremento. 

A fronte di questo quadro problematico dovrà essere svolto ad un attento lavoro di controllo 
della spesa e di controllo dell'evasione, e definendo un piano delle opere pubbliche secondo attente 
valutazioni di priorità. 

Inoltre ogni sforzo dovrà essere effettuato per reperire risorse che non gravino sul Bilancio 
Comunale per finanziare opere di investimento, lasciando all'Ente solo e comunque il non facile onere 
della gestione ordinaria e della manutenzione del patrimonio.  

L'istituzione di un apposito ufficio destinato alla ricerca di investimenti produttivi esterni e allo 
studio delle politiche comunitarie (fondi strutturali, rapporti con le commissioni comunitarie), anche 
con la collaborazione di professionisti esperti nel settore, potrà rappresentare una utile via al 
raggiungimento dell'obiettivo prefissato. 

Riteniamo che questa linea di azione debba essere proseguita e consolidata con l'obiettivo di 
mantenere lo standard attuale di servizi lasciando inalterata la pressione fiscale. 

Il Comune di Lauria dispone di un vasto patrimonio la cui gestione deve consentire di 
valorizzare i beni di maggior pregio e utilità per la nostra comunità e nello stesso tempo di poter 
alienare quei beni che non svolgono più alcuna funzione coerente con gli interessi generali 
rappresentando soltanto un costo per la collettività. 

14. COMUNE E CITTADINO 

Obiettivo prioritario della coalizione del centrosinistra è la riorganizzazione della macchina 
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amministrativa il cui parametro  di riferimento è senza dubbio la efficacia sociale. Lo scopo principale 
dell'azione dell'Ente non può che essere il massimo soddisfacimento dei bisogni dei cittadini e della 
città nel suo insieme e a tale obiettivo devono essere funzionali l'efficienza e l'efficacia interna. 

Nel campo burocratico amministrativo la ricerca di tali condizioni è basata sui princìpi 
dell'autonomia, della funzionalità, della divisione dei ruoli e delle responsabilità tra organi elettivi (con 
poteri di indirizzo e controllo) ed organi dirigenti (con poteri di attuazione). 

Con le competenze ed esperienze che contraddistinguono la nostra coalizione vogliamo lavorare 
intorno ad un progetto per rilanciare l'azione degli uffici, riordinare le competenze, programmare 
l'azione amministrativa, assicurare rapide risposte ai cittadini, rendere trasparente l'azione 
dell'amministrazione e, in una parola, aprire al pubblico la casa amministrativa. 

Il raggiungimento di questo obiettivo, da sempre decisivo per vincere la sfida 
amministrativa, non può non trovare il suo punto di partenza nella professionalità e nella 
flessibilità degli operatori i quali potranno e dovranno, nello stesso tempo, seguire e realizzare 
gli obiettivi dell'amministrazione ed esaltare le proprie attitudini ed aspirazioni professionali. 

Nell'ottica di una sempre maggior trasparenza e ricettività rispetto alle esigenze dei 
cittadini sarà fondamentale procedere in primo luogo all’attuazione della Macrostruttura della 
pianta organica secondo le linee già approvate dall’amministrazione precedente che prevedono: 

• Rilancio del Settore Urbanistica-Ambiente con nomina del responsabile 
dell’Ufficio 

• Riorganizzazione dell’Ufficio dei VV. UU. con nomina del responsabile e 
attraverso l’assunzione di nuove unità 

• Formazione e qualificazione del personale 

• Revisione funzionalità e velocizzazione dei procedimenti amministrativi 
gestionali e realizzazione banca dati a supporto dell’attività politico-
amministrativa 

• Stabilizzazione degli L.S.U. 

• Strutturazione e potenziamento dell’Ufficio di Protezione Civile 

Rinnovata attenzione verrà posta alla comunicazione pubblica predisponendo occasioni e 
strutture per una informazione chiara e puntuale alla cittadinanza sull'attività amministrativa. 

Si cercherà di estendere la filosofia dello sportello unico per pratiche complesse in modo 
da evitare disagi al cittadino. 

15. VALUTAZIONE DI QUALITÀ

La certificazione dei servizi comunali è sicuramente un compito molto impegnativo. Si 
dovrà affrontare il tema studiando efficaci soluzioni e realizzando indispensabili supporti 
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informatici per renderne possibile la pratica attuazione. Per fare in modo che la certificazione 
ISO dei servizi comunali non si limiti ad una mera operazione di facciata si dovrà procedere in 
modo da garantire che ogni attività comunale sia riconducibile facilmente ad un modello 
generale dei processi da cui sia possibile per aggregazioni successive estrarre ipotesi sui criteri 
organizzativi utilizzati e sui risultati ottenuti comparando costi, valore e competenze necessarie. 

In definitiva vogliamo concludere richiamando l'aspetto peculiare della dignità umana, 
della valorizzazione della persona e del cittadino: il lavoro. 

È necessario sviluppare una politica di rottura con il passato (non più clientelare o 
assistenziale) favorendo l'associazionismo, la cooperazione specialmente se finalizzata alla 
gestione dei servizi, abbassando il costo del denaro facilitando gli investimenti, dando risposte ai 
giovani anche in termini di formazione professionale utile per avviare sbocchi occupazionali 
appetibili sul mercato del lavoro, utilizzando i progetti di pubblica utilità nei quali impegnare i 
disoccupati nei settori dell'ambiente, del recupero del centro storico, della manutenzione urbana 
e territoriale e dei servizi, sollecitando la cantierizzazione delle grandi opere ricadenti nel nostro 
territorio (bretella, autostrada SA-RC), velocizzando le procedure finalizzate all'assegnazione dei 
finanziamenti post-sisma, utilizzando le opportunità derivanti dal Programma Operativo 
Regionale teso alla individuazione di un Progetto Integrato Territoriale. 

La nostra città deve essere alla guida di tali processi di sviluppo per il ruolo che svolge e 
che merita all'interno dell'area Sud della Regione.  

La coalizione UNITI PER LAURIA ritiene di avere le carte in regola per affrontare tali 
sfide, ponendosi come interlocutore credibile e determinato nei confronti degli Elettori i prossimi 
28 e 29 maggio. 

 

 

 

Il Candidato Sindaco 

_________________ 
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